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Distruggeranno il « muraglione » di Porta Portese 
per fare spazio alla speculazione edilizia ? 

Le ruspe all'attacco 
per spianare le 

«botteghe nel bunker» 
Trecento persone rischiano di rimanere senza lavoro - Hanno conosciuto il padrone soltanto nei 
giorni scorsi, in tribunale, durante la causa per gli sfratti - «Vogliamo pagare l'affitto e lavorare» 
La storia del « muraglione »: da un enorme deposito di merci abbandonato gli artigiani hanno ri­
cavato i laboratori - « Se ci cacciano da qui non sappiamo dove andare: il Comune non ci aiuta » Le botteghe nel a bunKer » di Porta Portese su tutte gli artigiani hanno Innalzato striscioni e cartelli con 

Federici che vuole sfrattarl i per poter edificare enormi caseggiati e realizzare affari di miliardi 
quali denunciane la manovra dello speculatore 

I paianoti! di Federici sono già arrivati a ridosso delle botteghe del «muraglione» 

Le porte sono ancora di 
legno non e è una se r randa 
metallica, 1 a tmosfera è quel 
la delle botteghe art igiane 
dell a l t ro secolo, se non fosse 
per le macchine e le lavora 
zioni rumorose e complesse 
in ùla, uno d ie t ro 1 al tro 
nello s t radone lungo un mez 
zo chilometro, sono rappre 
sentate tu t te le più vecchie 
categorie ar t igiane i falegna 
mi , 1 marmis t i , 1 fabbri i 
« metallari », e le nuove i 
meccanici, i gommist i 1 car 
rozzierl gli «sfasciacarrozze» 
C e anche qualcuno che è uni 
co a Roma, nel suo lavoro 
uno che raccoglie i cosiddetti 
u oli esausti », un al tro che 
imballa le car tacce, le pres 
sa poi le spedisce alle car 
t lere SI conoscono tu t t i da 
anni ed anni ì padri hanno 
ceduto bot tega ed « ar te » al 
figli, ai generi , il lavoro si 
t r a m a n d a di generazione in 
generazione M a adesso sono 
tu t t i minacciat i da un grosso 
pericolo, il padrone dei loca 
li e dell a rea sopras tante ha 
deciso di cacciarli da oggi 
a domani approfi t tando del 
fatto che la legge che vincola 
I contra t t i sino a fine 73 
non è s tata ancora pubblicata 
sulla « Gazzetta Ufficiale », e 
1 obiettivo è quello solito fa 
re miliardi con la speculazione 
edilizia con costruzioni Inten 
sive e no 

Così dovrebbe scomparire 
un a l t ro angolo della Roma 
più antica e cai at terist ica è 
il lungo muragl ione di PoTta 
Portese sono le « botteghe nel 
bunker » che aprono le loro 
porte sul vlalone che condu 
ce dalla po r t a sino al quadri 
vio per viale Trastevere Ades 
so, sopra le officine sono 
comparsi decine di cartelli , 
la parola A ordine è unica 

« Vogliamo lavorare voglia 
m o cagare 1 affitto » Ma 11 
padrone gli eredi di quel Fé 
denc i che h a avuto per tant i 
anni 1 appal to della [accolta 
dell immondizia che ha fatto 
miliardi costruendo s t rade e 
piazze hanno fatto bene 1 lo 
ro piani in appena o t to gior 
ni hanno inviato la let tera di 
disdetta del contrat to e han 
no not ficato la Ingiunzione 
di sfratto hanno fatto tenere 
la p r ima udienza In p re tu ra 
« Non l abbiamo mai visto 
noi il padrone — raccontano 
adesso gli artigiani — manco 
l amministratore avevamo mai 
visto per parlargli cv voleva 
ima supplica speciale Ma in 
Pretura ce lo siamo usti da 
vanti e come ci ha pure pre­
so in giro Aspettate aspet 
tate pure la legge ci ha det 
to e rideva » 

Due secoli 
di storia 

Ci sono due secoli di s to 
ria di Roma In quel m u r a 
gllone « So pietre antiche — 
dice uno degli artigiani — do 
vrebbero salvarle invece non 
si è visto nessuno » Il ma 
nuf i t to è s ta to tirato su alla 
fine dei 700 è quando a Ro 
ma sono comparsi 1 pi imi tre 
ni era 1 epoca ancora del do 
minio papale 1 area ^ diven 
tata lo scalo della dazione 
Trastevere I convogli ar r iva 
vano sopra t vagoni merci ve 
nlvano dirottati nel sot terra 
neo cioè dove adesso sono 
le botteghe e era una lunga 
galleria e qui venivano s c a n 
cate der ra te e merci , che poi 
venivano accatastate in quel 
l 'enorme magazzino sot terra­

neo prat icamente tu t t a 1 area 
del muraglione « / tramezzi 
ce li abbiamo messi noi — 
spiegano gli artigiani — pn 
ma era un tutto unico In ter 
ra si nota ancora il segno 
delle rotaie » 

Lo scalo è passato poi alle 
retrovie italiane ed ha conti 
nuato a funzionare cosi per 
anni sino a quando dell area 
non si ne e impadronito li 
fascismo che vi ha creato la 
sede dei « battaglioni M » Fi 
nita la guerra il campo e sta 
to ubat tezza to con il nome 
di Bruno Buozzi e la galle 
ria lo stesso terreno sopra 
stante sono stati occupati da 
centinaia di famiglie di sfrat 
tati Sono nate come fungo 
le baracche sopra, sotto sono 
stati innalzati leggeri t ramez 
zi « lo sono stato il primo 
ad arrivare qui nel 1951 — 
racconta Giuseppe Liberi un 
falegname che tut t i chiamano 

m a s t i o Peppe — ho dato 
una buona uscita ad una )a 
miglia da ventotto anni abita 
vo a due passi proprio ac 
canto al canile municipale ma 
ero a padrone ogni giorno 
passavo ore sui tram per rag 
giungere la bottega Ho aper 
to da solo superando non so 
nemmeno io quali difficoltà > 

Tra il 1951 e il 1953 ecco 
arrivare altri falegnami altri 
fabbri soprat tut to due anni 
dopo nel 1955 non e era più 
un senzatet to c e r a n o solo 
botteghe artigiane Ed e s ta 
to propr io in quell anno che 
e comparso anche Federici 
11 vecchio Elia che adesso e 
morto, non si sa nemmeno 
bene come fosse diventato pa 
drone dell area qualcuno rac 
conta che le Ferrovie 1 aves 
sero ceduta al Comune e che 
questo 1 avesse « passata » a 
costruttore, in cambio di al 

cunl lavoi 1 stradali comun 
que un affale grosso solo 
per il Federici « Avevamo cer 
calo sempre di pagare laffit 
to ma unti scipeiamn propuo 
a chi — sp egano „li art 
giani — ci siamo mest,t n pò 
sto con Quello lì che ci ha 
chiesto anche due anni di ar 
retrati Erano 450 mila tire che 
molti dì noi hanno pagato a 
rate a 18 750 lire al mese » 

Aumento 
del fitto 

Sono trascorsi tu t t i questi 
anni e mai i Federici hanno 
fatto capire i loro piani al 
meno a parole ma nei 'at t i 
si peiche hanno sempre t r a t 
ta to quei loro aff t tuari co 
me gente di seconda catego 
ria mal un lavoro ma) una 
riparazione alle botteghe an 
che un aumento del fitto quan 
do era già sca t ta to il blocco 
{con un impegno s t rappato 
appena un mese p r ima del 
varo della legge) Se qualcu 
no protestava la risposta e ia 
unica ed invariabile « Se non 
ti sta bene vattene w « Io ci 
ho preso la nefrite qua den 
ITO — racconta Marco Calò 
quello che recupera il cosid 
det to olio esausto e poi lo 
pulisce Io passa alle raffine 
n e che lo r imet tono in gna — 
gli ho mandato una lettera 
al padrone chiedendo se da 
vano una sistemata mi hanno 
risposto invitandomi ad an 
darmene ed anzi per farmi 
rimanere hanno preteso una 
lettera in cui li scaricavo da 
ogni responsabilità per i miei 
guai Ho dovuto firmare e 
dove andavo senno ? » 

E così tut t i A spese loro 

gli a r i giani hanno s temalo 
le volte per impedire che la 
pioggia f [trasse ah interne 
hanno installato ì v m / i ìgie 
n ci hann i a s f i l t i tu i p i\ 
menti « D altronde questo e 
un po"to adatto per noi — 
spiegano — non ti sono molte 
case intorno non diano fasti 
dio a nessuno con !c nostre 
lai orazioni Nicol i C u 

mi h i un Imbolatone ci 
ve crea forme per le calza 
ture < Sino al 1%$ seno stato 
m una bottega a due possi 
dal teatro Valle ~~ racconta — 
tante lolte mi hanno fatto co 
pire che facevo ti oppa min > 
re che me ne doieio andar 
Mi sono trasferito qui r 11 
1%8 perdendo tanti clien 
ti se mi muoio ancata ho 
chiuso » E un discorso che 
upe tono tut t i fabbri falegna 
mi marmis t i « sfasciacanoz 
zen ii sclausoni > ' e una pn 
rola di geigo ed Indica colo 
ro che si occupano di t i n t e co 
se contempoianeamente) Io 
stesso ai t igiano Vinciguerra 
Pessot che ha un magazzi 
no di e i r t a da maceio gli 
stessi conimele]anti di pezzi 
di riLd nbio per aute di ar 
ticoli da mare e sport vi che 
sono a n i vi t i m questi ultimi 
anni quando alcuni aitlgianl 
hanno pass i to la mano 

E un piccolo mondo que 
sto di Poi la Portese un t i 
da lunghi v ncoh di conoscen 
za e adesso dal! ansia per il 
fu tu io Le bot teghe sono tren 
tasci ma i « padioni » sono 
tut t i in società sono almeno 
il doppio poi ci sono i di 
pendent in tu t to almeno tre 
cento peisonc trecento fami 
glie che rischiano di u m a n e 
re in mez?o ad una s t i a d i 
solo perche 11 padrone vero 
questo ha deciso una gross i 

spe iu l azone edil zia Le gru 
nell aiea sopra i! muraglione 
avanzano già minacciose f t r 
so v l ilo T i a s t e u n sono p ri 
stati inmi/At I primi b ru t t i 
pala77 mi « redern i ha i entìu 
lo quel tei reno a 250 mila 
Ine al metro quadro ~ ag 
giungono gli artigiani — m a 
adi \Q laria rimaita iole ni 
meno il doppio Lui si fa en 
che beilo inst enendo che un 
pezzetto lo regalerà al Comu 
ne a prezzo d affezione per 
una strada e dei giardini F 
a ini il Comune non ci pen 
s o ' )> 

Il Comune ( he e stato sol 
lei t itti i ss icme a] governo e 
alla Piovint Ì dilli UPRAi si 
noia non ha ba t tu to ciglio 
I r botteghe dovrebbe!o th iu 
deie en t io nochl giorni se do 
vessc pur l ioppo passare il pia 
no del Fedeiicì ma ci vunle 
tempo pei rimuovere altrez 
? i tu ie anche interrate e oom 
plosse p t i vuole anche un al 
tro posto dove portarle Ma 
il Comune non ha u n a i e a da 
offrire a questa pente al mas 
slmo pretende milioni per uno 
spirehio di tprra ad Arllia do 
ve però m a n c i n o anche le In 
f in i t ru t ture F un probìoma 
che Investe non solo gli ar t i 
filini di Porta Portese ma 
tutti gli nitii a i t giani roma 
ni almeno seimila in condì 
noni p i c c n r n « Por noi *n 
rebbe la fine la distruzione 
completa della nastra attivi 
ta dflbbono pubblicare quel 
la legge subilo — concludo 
no a Porta Portese — la mag-
gioianza non cr la farebbe a 
ì iprenttet ti Nessuno ci pen 
sa a questo7 » Sembra prò 
p n o così 

Nando Ceccarini 

Forse non si saprà mai se è stato un duplice delitto «ad opera di ignoti» o un omicidio-suicidio 

In archivio il «giallo» del lago? 
Entrambe le ipotesi sono suffragate da elementi di prova attendibili - La polemica dei carabinieri con il magistrato, convinto di dover cercare un assas­
sino - Una coppia da « dolce vita »: lei, la bellissima Tiffany, un tipo irrequieto deciso a « sfondare » nel cinema; lui, più che geloso, animato da un assurdo 
senso del possesso e che per questo non voleva perdere la ragazza - Indagini frettolose dei militari; se c'è un assassino, gli hanno regalato giorni di vantaggio 

&m staLH falli la to per a 
p r ima volta n ^ ome ad un 
itnoginUi p i r melivi di lavo 
ro pei un a i r v u o a coloil 
cho saiebbe poi apparso su 
una rivista Se ne era come 
innamorata del silenzio e del 
la tranquill i tà del veide e 
delle ncque calme e iveya 
d d l o che ri sai ebbe t o r n a t i 
presto d in Giuliano por non 
pctdeisi per r i t iovare lo s J a 
Sa si era atwl fatta (are una 
piantina dal fotograto E ci è 
t o rna t a duvveio con Orni a 
no o non una volta «ola vi 
• lo che qualcuno nella zona 
adesso r icorda bone la cop 
pia una (Oppia che certo non 
poteva passare inosse rvaa 
lei di oolore al to, le gambe 
lasciate solo da stivali e da 
microscopici h o t p a n t s s t a tua 
"la lui biondo la taccia del 
«s ignor ino» la glossa ve t tu ia 
• p o r t i l a 

E qui sul lago TUtonv e G u 
« a n o sono morti un colpo al 
pe t to ed uno al cuore lei, un 
colpo al cuore lui Da allo 
ra sono passati dicci giorni e 
i n c o i a non c e una verità de 
Unitiva sullo t iagcdla su un 
«g ia l lo» che si e tanto m 
bios l a o anche per la ( re t to 
tosila e la scatsa melodie ta 
del carabinieri ci sono due 
SosUionl net te e dist inte da 
una parte il magistrato con 
vinto che bisogna cercare un 
assassino da l l a l t r a I m u l a 
ri ( h e hanno sposato dal or i 
mo momento Ipotesi più la 
olle e ncn l i mollano quella 
ohe vuole Giul iano pr ima os 
nasslno - per gelosia ma no 
PMIUUO per un folle d e s i d e r o 
Si possesso e quindi sui 
elda Ma <hl erano I due prò 
t a g o m s U ' 

Tiffany 
Tiftam Hoyweld u ra belle; 

7 f l davvero imponente ed ag 
eresaiva aveva 24 ann In 
rea l tà si ch iamava M a r n l e 
resa Lnriav ma da HJftudo 
e r a arr ivata a Roma n ha 
aveva pitìso un nome: d u n 
era figlia di u n notabile d-1 
1» a u l n n a bil tannica une ni 
mlnlsti o della Gius t ina nel 
•ìlio pHese piimu di i m b e l l i 
si a Londra non j i e v a pi» 
b o n i cionumlci di "ome 
i b a i c a r e a g iornata ma t r a 
tormcnt ila ugualmfntc da 
una \J3lcn'rt insoddisfazione 
diil cics d u l a di larM r o i n s i 
fé ci ti vtntrtic q u i r u n n Lei 

« W a stol to la (strada più ov 

I l luogo dove furono ritrovati 1 corpi 

via (olografie d moda ci 
nema 

A Roma a l l i m z o era s 'a 
ta dura poi aj pruni del 69 
aveva ti ovato una port icina 
ne ì S a t y r i L o n » di Pol idou 
in ques tura aveva allora chic 
sto un permesso di soggiorno 
per lavoro e da allora non si 
e ia la t ta più viva tan to t-he 
-tll ufflcii. s t i an len ciedevano 
fosse tor ata a Londra Poi 
qualche a t ra comparsa la e 
un numero ben maggiore di 
occasioni come fotomodella 
e ra c a m p a l i * anche su 
« Plavmen a e su altre rivinte 
cosiddette per i uomini sol: 
in casa le hanno trovato ni 
gì uà di i s lamine* anche 
GSCCÌ Cera stata anche l e 
^.ppiien/i di H i l r » ma M 
era concili-iti presto pe rd i , 
tu l ti a t t empo nella \ ita di 
Tiffanv eia entrato Giuliano 
Cai ibe i e il giovanotto du 
rante le prove aveva fatto 
una scenata aveva get ta to un 
plaid addosso alla ragazza che 
b i l l i va nuda 1 aveva portata 
via 

Giuliano 
Lppurr O ull ino t iraht I 

non sembrava p ropuo un ti 
pò geloso dicono in coro 
1 SIGI amici i quii] - tutt i — 
non lo w d o n o nei panni di un 
(Visissino pei t ioppo amor t 
n e n t a c nqut anni e alle spai 
le salo una vita da ragazzo 

viziato con 1 soidi di papà 
un noto e iìcchi>simo ped a 
t r a tr iestino mai un i&\ o 
ro degno di questo nome un 
impegno seno solo donne o 
cali not turni vet ture sportive 
1 hobby delle armi che gli era 
costato anche una dentine a 
Tallito a scuola sposo giova 
nissimo ad appena diciasset 
te anni visto che aveva messo 
Incinta una ragazzina di 14 
anni due figìi che adesso so 
no g ià grandi poi la separa 
zione dalla moglie anche lei 
una «figlia di p a p a » e infi 
ne la scorsa estate il divor 
zio 

Giuliano Carabel viveva a 
Roma ormai da qua t t ro anni 
Negli arnbiemi che n i n n o m 
via Veneto : centro dei oro 
i Interessi e dei loro appuri 
tamenti era conasciuLss ma 
era amico di Massimo MJ IO 
renti 1 amante del a contessa 
Casati ucciso con la donna 
dal mari to di lei era am co 
sopra t tu t to di Cesare Mamn 
goni anche egli d t l g i ro» 
Casati anzi era ent ra to n 
< afiari i con lui Gli aveva 
dato due milioni per a c q u a t a 
re quote del ocale nottui no 
di lui il ( l auve e qui sul 
la piat taforma sovrastante ri 
< p i s ta» un\ specie di g ib 
bia di vetro avevi latto bil 
ìarc t^omi a n n u l l i c i , de e 
serate r ifjnv S c u ice -
to presto d ie tori il locale 
non c e r a da fai e s o d i ed 
aveva mollato lorse gii ^a 
rebbe subentrato Mugl ino Mi 
norentl se n TI o avessi ru 
s t roncato )e fucilate del mar 
ckese Casati 

Litigi 
SI erano conosciuti ali mi 

zio di ques t anno , Tiffany e 
Giuliano Solo un paio di n 
contri poi lei si era trasferì 
t a a casa di lui m via San 
Godenzo 33 Vigna Clara due 
camere eleganti molto cura 
t e a r redamento u l t ramoder 
no insomma una « garconnie 
re » di lusso Tut to liscio per 
qualche mese poi almeno a 
sent i re amici e amiche di Tif 
fany lui e r a come impazzito 
Di gelosia si potrebbe d i re 
superficialmente m real ta 
per un assurdo senso di pos 
sesso Continuava a frequenta 
re a l t re donne ma pretende 
va che TiEfany gli fosse asso 
lutamente fedele che add in t 
t u i a rinunciasse a lavorare se 
nel copione era pievista qual 
che scena di « nudo i che 
così aggiungono ancora le 
amiche di lei si imbruttisce 
pei esempio tagliandosi i lun 
ghi bellissimi capelli Se è o 
si una vita d inferno che Tif 
fany ha sopporta to per qaal 
che tempo sino a quando non 
è s t a t a vinta dalla no a ner 
quel giovanotto che 1 avrebbe 
anche picchiata e per quella 
vita tut ta casa che certo non 
amava 

Mai G uliano ha voluto ac 
Gettare di perdere Tiffany 
forse ne e i a davvero cosi m 
namora to forse non voleva 
rinunciare sopra t tu t to ad una 
ragazza che faceva tanta 
( scena» che tut t i gli lnvid a 
vano della quale poteva pa 
voneggiarsi Ci sono state sce 
nate lei se n è andata anche 
di casa si è nascosta nelio 
appar tamento di un aJtro suo 
amico un architet to ma poi 
ha ntelefonato è tornata da 
Giuliano Mi fa pena n m 
posso abbandonarlo come uno 
straccio» avrebbe detto Sa 
rebbe morta per questo suo 
gesto se hanno ragione 1 ta 
rab lmei i se e vero che l as 
sassino è il plav boy trie­
stino 

77 luogo 
Il posto della tiagedia e in 

riva a questo lago di Marti 
gnano p i a t t a m e n t e una poz 
za di acqua di origine vuLa 
nlca larga qualche centinaio 
di metri profonda al massi 
m o u M q«ara«nma ài mai r i , 

In torno la na tu ra è bella e è 
molto verde, boschi e prat i , 
sullo sfondo u n a catena di 
montagne II paesino più vici 
no e Anguillara una me ta co 
s tante di gi tanti della dome 
nica ed anche sul luogo do 
ve si è compiuta <a t ragedia 
— un piccolo spiazzo circon 
dato da siepi che diventano 
sempre più fitte sino a t r a 
sformarsi in sottobosco — si 
nota il «passaggio i di questi 
gitanti lat t ine di b i r ra bot 
tiglie di bibita resti d i pane 
cartacce giornali vecchi moz 
ziconi di s igaret te 

Ma è una meta estiva e 
primaverile adesso m inver 
no ci va solo qualche pesca 
to re d i frodo anche le coppie 
preferiscono luoghi più vicini 
e ugualmente tranquill i p iù 
comodi Per a i r ivare sul lago 
infatti bisogna mettere m con 
to c n q u e chilometri di s t rada 
d inferno buche sassi gira 
volte fango quando piove la 
possibilità di perdersi lungo 
una sene di mulat lere E m 
fatti i bovari di un azienda 
agricola che ha t confini su 
questa s t rada hanno nota to la 
« 1750 GT del Carabei pro­
pr io perchè di auto ne vedo­
no tanto poche le possono 
contare sulle d i ta di una so 
la mano 

Tre colpi 
Eppure Tiffany e Giuliano si 

sono recati ugualmente sul a 
go e questo ha fatto suppor 
re a qualcuno che due aves 

sero un appuntamento preciso 
— e misterioso visto il luogo 
— con qualcuno che ai è poi 
t rasformato nel loro assassi 
no Natura lmente ques ta è 
una delle ipotesi che avanza 
no ì sostenitori del duplice 
omicidio « ad opera di igno 
ti », ì quali sottolineano an 
che come 1 intera giornata del 
la coppia — rimasta per ore 
ed ore nella zona apparente 
mente senza avere uno SCODO 
preciso — suffraghi questa lo 
ro teoria La t ragedia co 
munque, deve essere avvenuta 
intorno alla mezzanotte tre 
colpi di pistola che nessuno 
ha senti to naturalmente Le 
salme sono state scopeite in 
vece solo a mat t ina fat ta Tif 
fany giaceva su un fianco 
quasi accanto allo sportello 
destro dell auto spalancato 
Giuliano era a qua t t ro cin 
que metri infilato sotto un 
cespuglio di rovi come se ce 
lo avessero infilato a forza o 
ci si fosse trascinato negli 
spasimi deli agonia La pistola 
t ra i due cadaveri una bere! 
ta calibi o 9 cho alla Tme 
si è stabilito essere proprio 
del play bov Ma questo non 
vuol dire al cento per cento 
che abbia sparato davvero lui 

Ipotesi 
I carabinieri hanno fat to d i 

tu t to per confondere e con 
fondersi le idee Hanno ma 
reggia te 1 arma come se fos 

Un'altra immaffint <H Tiffany 

se un giocattolo e così hanno 
cancellato tu t t e le impronte 
digitali, sarebbe bastato t ro 
varci quelle di Giuliano Cara 
bei e non a l t re per conclu 
dere per un omicidio suicidio 
Hanno sposato subito 1 ipotesi 
più facile ma pr ima hanno di 
pinto lei come 1 assassina sui 
c ida e lui come la vittima 
solo qualche ora più tardi han 
no cambiato le parti ai pro­
tagonisti Hanno fatto tanto 
chiasso — perquisizioni e so­
pralluoghi — per una busti 
na con qua che g r a m m o di ca 
napa indiana t rovata nell au 
to la droga doveva aver dato 
la forza ali uomo di sparate 
hanno fatto capire ma poi 
1 autopsia h a sment i to che 
Giuliano fosse drogato 

Ed è andata avanti così pei 
giorni sta ancora andando 
avanti cosi Con il giudice 
che giusta mente tenace sot 
tolmea come alcune perizie 
important i — la prova del 
guanto di paraffina per eseni 
pio niente o quasi tracce 
di polvere da sparo sulla ma 
no di Giuliano o 3 esperi 
mento di alcune revolveiate 
esplose con la stessa arma 
su un g ubbotto simile a quel 
lo di Giuliano 1 alone c e r 
masto mvece su quello di 
Giuliano non c e — abbiano 
da to r isul tato negativo d ie 
suppone che 1 assassino abbia 
ruba to la macchina fotografi 
ca del giovanotto pur trascu 
rando soldi e gioielli che in 
somma pr ima di archiviare 
il tu t to come una « t ragedia 
privata » vuole giustamente 
escludere la presenza di j n 
assassino Dall a l t ra p i r t e ci 
sono i carabinieri che invece 
più che ari al largare il cam 
pò delie indagini pensano so 
p ra t tu t to a r iba t tere 1 sospet 
ti e le prove del giudice e 
che certo hanno anche loro 
delle e i r t e uncen t i come que' 
foro d a r m a da fuoco sul sedi 
le dell auto (Giuliano avreb 
be esploso I pr imo colpo illa 
ragazza seduta accanto a lui 
e questa avrebbe aperto lo 
sportello sarebbe caduta sul 
prato dove sarebbe stata fi 
nIta con u n a l t r a revolverata) 
come il fatto che la < beretta » 
fosse propr o del Carabei 

Ma comunque MI ! nehte 
sta va avai ti a sussull e sp 
e i davvero un issassmc 
adesso e quasi al s i tu io Ci 
hanno pensato gli invest gato 
ri a regalargli o le e giorni 
di vantaggio a permettergli 
di cancellare prov e se mai 
le avesse la6ciate m giro 

n. •. Oiullano C a r a M 


